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^ /Nostra Ì̂>*Ĥ :̂ ^̂ „̂ 

X giorriàlì «ffìdofeì taccìoiib, X) pei' nM, 
comprolùéttersi 0 per non comproinettere, 
ma è ormai c e r » ed ihdufetatOK^^^ éopo 
ìa proroga del |bllione la .'Camera verrà 
^i^^ità,, e , c t e ^ ^ ottobre ^ si. ;pix)c«derà^^ 
alie,efé?^i^ni generali.'"';.'.•f^';^^' rJA\r^.n -̂̂ ^ 

1 gioriiallmoàerati myece... non ID crei^; 
dóno... non IOHÌ^^I^O^O credere. 

Guardate't in4(HM*èbì^S^ 

I "Andate" ià.„-Vial'^i:i<y^tììcc^*^fei#jW*' 
^dire: ci credono V a # ) r t l " ^ ' p f e ^ f ì m 

Il clerìcaìismo, invece, cerca di confondei'é 
- • ' , • ' -

lo spirituale e il temporale per giungere alla 
doiìfilnazione délrurtó per mèzzo dell'altro, al 
servilismo della società civile." 

lG^|| . 'piuttosto che .IPìtósà^ • itf^-'^ stèssa;^ 

Del Vesta Ss;: siani^ - r mancando ' 
gli' àrgoinenti per compmere una detei>7 
mmata cosa, noia vi pare ùh^si produca^ 

Il̂ -̂̂ îfete 4icepdo, ;^. r,ipetendo li 

spressioneup\ùt.adatta.e:^àj)piatemÌ:4^^^^ 
sEv l^iKjv^fetéi Mi %o ' B i # ^ É t i m * à •^# 

edanbhé tr^;jgiàIso^^^^ certo clie 
;!tvo^?eréte.'%U "•- i'"'^'-'-•: ^^n^''-ti^-rM^-nt^i^^m 

(Dfwiiito i'tìKian'o 'ministero dfei Moderati, 
videî ò anche 'i cieclii come il paes^Jdp-
vesse jvemre chiàmatp Jâ  giudicare per 
mezzo delle eiezioni generah il più grande 

t t indipf»ndenza e la preminenza della 
alfo^lsiesso .partito, ma sento che upgl̂ aî iimo: >; società civile. :d 
miS!;n(m; albergano- le i r e d i . pa rE ' ' f e } % ̂  IM f ciò ' ^ v u o l e il liberalismo'beSga: se-
posso giudicare da me medesimo se 1a#iMS^^ip^^.^*;"M^*^^^""^ ^ della, politica; m-
jiàgsìone politica soglia ^ ^ ^ : ^ j^f^f^à^^^ 
intelletto e io lascio giudicare ^ai Jettori 
del vostro giornale i i qiiali ormai sonò 

^'competenti^ -^ •• '^ "• •'" ;'••'• ••••̂  '•.•"•̂ '̂ ' • 
. Ebbene, pilfésto e dicHiifé-che non so 

coinprendere coinè u;^^.^,M persona la 
quale bonòsca : le òonàiziotìi politiche dél-

J r Bialia mti mM ''M% dispòMziòiiì' dèf 

•^i^é' feìfertì^ved^;^ 
ffl^aese ,|etto da ,̂ Ufi ^goyerno appog-, 
giato alla Camera Sn di una i^aggipr^n^i^, 
stafeil^.e.vei'atche gli dia.alpenp.laforza, 

per Dio! " - d i abolire una sottopi*^-
zittiva.; Tt^ non so Gomnrender'j dico, cò-

Wji Belgio liberale e costituiionale non lo 
permeUerà. » ; = ; 

i^-

fi ^^un#^©la persona la fqùa^v conosca^'6 
desidèri^ ciò pOSàSfCorMjattet'è^ 

^menio.. della - Camera qualificahdòiò J ^ ^ ^ 
•' -^^•^^'^itiBonstituzionaie, ' t l à h r l ó s c ^ ^ ^ 
^ncoloso. , -, , .... ..,,.*n 

0 commciató^Ma, cornspondenza quasi 
r^ ' A . ' •-ii^'w^^^^j^ ™\. .Al u ^ 1 fscherzando, ma la termmai.,^on. serietà,! 
Cercate, voiìuiri^una fragjé 'od ufta e ^ K ^ • ^ ^̂  w*s^. . ' . ;w(.̂ i u-^ . ... . 
" ^ ^"^ E cosa sena, miei carv^mipi, .molto serici,,, 

i l l ^ ^ è r ? cóìTiQ sia.;-itiroppQ gr^ìjde il n ^ - t 
niero degli italiani'che àritepòngòno il $a r l 

0 alla Patria:!; 

è press'apóco un rinnegato, una bancleruisl^ , 
dì sicuro, e ohe , lui. Torelli, è 4̂̂ unicQ gieî^̂^̂^̂  
nalista onesto Tunico di iW^Mfedel 
, povero Torelli, ha ragìone^^i: d^aveiia ĉ tft \ 

GayalW),,,quando ma^a^mediocrità.impOr | 
tente non invidiò PiogegSf? quando 'il poi- , 
trone stimò ÌMomo di cuore"? E.Je dichiftyìn- *, 
ZìOiiìj così franche e leali fatte dal Cavalìottij 
il passato intemerato, l'avvenire splendido di 
questi, non sono buone ragioni,j^erche Tot* 
timo Torelli se né roda??..'... 

1 ' ^ Ì I \ ' K - J I - - , ' \ 

Milffe, la WùOn'a città ospitale, nòrì è aem 

3 .1 

. : . (Nostra Corrispondenza] '•.'. j 
'•^:.^4iu ••; . ..,- :. ^^h . , ; . ,;,- 15 giugno 

• Ji Q5^^fètìté avremo le elezioni compie^ 
iiment'arj del nostro consiglio comunale, écome 
jal Salito la cittadinanza non prende la'"*c^l^ 
cof|, troppo calore; se; i partiti sono tuttora 
latenti, han^o^però pronta; pél]; Pultim!pra la 
^'^*^^^^^ ^SPPS.*ig*V afìeP*̂ - -Net n^str^^ 
coniglio c<miunaie abbiamo ,tusogn^4|.|ip.trp7 
du^re eleWftti giovani e nuovi invece di qual-
che cariatide odiitQualche consorte, ma è pur 
véCP che il consiglio attuale non fece poi 
tatto u male ^possibile e che genejalmenté 
ngfeè inVisp.^^ Ogni modo npn bisognarla-

- 1 ^ ' - 1 ^ l '•-

pre rispettata da quelli a cû  fece oneste ac-' 
coghenze; ecco nn ospite sconoscente che a-

» " ' . ' • • .«^w 

;ppno cittadmo, abbiamo anphe un giornsM 
sfa etwhtì imnmìd^^^refett.oseiìe è andato,, 

il giornalista lo segmrfcfra'poconi... 
Il , Le voci di guerva tiirBano i nostri. cóm-*̂  

merci e agitano gli spiriti, la generosa sim^ 
patia.,per gli insorti d'Oriente è bilancùlttól 
dalla fredda poUticft, mta^ito giornalmente^»: 
nostn pnbbhcisti rornpono un^lancia^cnrper 
gii insorti, è chi peftFS^iàtàrioVL^y FoHis""' ' 
sogna di portare il turbante, se ne facesÈerò 

^un Gran Turco, almeno si potrebbero soppri^j 
itiere le odalische. 

T-.VI • -

vera. 
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Bisognava naturalmente 0 scioglier sffi?|j 
bito la Camera,:Ovvero; invitarla a 3iscu-

l sut '̂ tere la legge sulF allargamento ,= 
fra do elettorale, legge la quale ^^ o ap-
provata 0 respinta.™ implicava Io scio-

adimentb. w * ^ ^ i ^ ,v^..,.P?:.. 

>\Ì> 

ij 

<• V-.. 't i < - i . 

La questione ferroviaria, ohe l 'attuale 
3minist^r^^i.ereditò già comproi^essa dal 

suo. predélessore, reclamava- una- solu-

ISàiSi: .-

7Ìonê  COSÌ sollecita che non fu possibile 
né sciógUer subito la Camera, né discu-
t«re la legèe sulla rifórma elettorale.'.Io 
-^ per parte mia e per dire il vero 
sono inclinato ,§^^retóe che i l ministerp 

I avrebbe f o ^ potuto e sciogliere la qW-^; 
^ ^ « M w i f e ^ y e s ^ ^ t e ^ .legge;: 
sull^alIaTgamentp del suiìTtagio; m^^sìa 

JI che ̂ gh n i a n c a s s ^ ^ i e ^ p o per de . t, 
tissime,i;altre cose che ; dovette.-fare in 
(ìuesti due WéMi, o siâ  chef abbia; com
messo rerrore di non a^grofittar^^jtutto' 
del tempo medesimo •^'Certa'-^'èosa è che 

^dopo la caduta dell'liìf (ho itììnistei-o dei 
I moderati ngii, si addivenne no allo sciogli-

I itìenìo immediato della Camera, ne alla 
presentazione della legge sulla riforma 
elettorale. 

Ora io domando e dico: La ragìonevo-
volexza che il paese giudichi mediante le, 
elezioni generali il più grande mutamento 
interno avveniHo in iltalia dacché é di
ventata un regno solo, ha cessato essa o 
cessa d'esistere? 

Fin dal giorno in cui cominciai a pen-
.saì^i%olIa mia testa —, e bene o male 

t . 

1 ^sahguiti8Ì%nhìttì^ Scoppiati nel tìeìgio 
in occasionò dèlie eiezioni politiche' det 12 
giugno hanno qualche spiegazione da nn ar
ticolo che l'Indèpendaìicc Belge pubblicava 
alla^ Vigìliìl-dei t&iulti.^ NekiTÌpr^dùciàM^^le^ 

' j - I ' ' ' * 

parti priricipalir 
tì; Poche ore ci separono dallo scrutinio. 

Quale ne sarà il risultato?;* î >î ^ ' 
Noi non vpgU.ampxappresei:i^;e, la parte idg 

profeti. Lasciamo ^^^ ai fogli cleripali. • > ^ 
Secóndo essi ; l. candidati liberali sarann^^ 

schiacciati. m 
'Noi non pròfettizìamo, ma attendiamo con 

fiducia. 
F. 

Là' lotta, ih fatti, S'impegna in condizioni 
favorevoli, e !i- liberali fa^^^mostry, ili un ar
dire bhe legittima tutfé^ le'speranze. -^ 

Il paèsé^è stancò del clericalismo e della 
kua politica umiliante e pericolosa ad un^^So 
incompatibile colla pace pubblica allo intdrnoĵ s 
è con la sicurezza dèlie 3[|g|tr̂ ^ réìazioni é^ 
sterne^ inqiiìót'àhté anche qUàfedò 'non agisce,' 
inquiétante specialmeVitè per le tetìdenze di 
colorò che non subiscono che'"ìmpaziehte-
mente m sua niàziòne forzata. ; 'i>>0; 

Un-nomo di ?tato, ch'ebbe una gran parto 
nella rivoluzione di luglio, dava testé agli 
ultirsÈn^òhiàhì̂ în^Francia una lezìPnò di'poli-' 
tica conservatrice, che merita dì èssere ascol
tata é ponderata nel Belgio. 

In una ri-sposta al deputato Keller, il si
gnor di MontaUvet ind^k|va ne'seguenti ter
mini uno dei lati essenziali ijella politica di 
Casimir Périer, ministro nel 1831, il ciuàlé 
non ^ i s o mai per un^nvbluisiònano: 
' € Heagirc con incrollabile fei'mezza contro 

ilo: spirito invasore dèi Clero, la cui Jntro-
« missione nella politica era stata una delle 
«; cause più efficiènti della ' caduta ' del ré 
«Carlo X e della rivoluzione, che é^tii a 
«quella caduta;.... far cessare nel governo 

• i ^ * . - ' - , ' 

sti spétiitilmetìte bisogna opporsi, perchè 
B-' ' . i V • . . . < : • i - i f # ' - • • - • ; . - - V - r ; - - . , -•••••• 

sciplmatìssimL_ voteranno come un sol uomo 
lu lóro hstàV.; 

[Un gruppo di buoni' cittadini, però, e fra 
Questi l'onorévole Mu8si> ha fbrmatò^inii^Lègà: 
aèlBètil^èhb prepara già ì sùilt^tiandidati 
hberalr e progrcssistiMLa Lega del Bene fece 
appello a tutti gli onesti^ godè della simpatia 
generale,''̂ ^P*'6ertameute sapr^ assicuravsi la 
vittòria; ove qiiesta disgraziatamente non fosse 
completa, La Lega fdi'à serhpre bène davvero 
e preparerà ravvonirte.-

Il nuovo prefetto finora non^l iMto nulla, 
ifieppure un proclama; ha visitato però gli« 
spedali, gli istituti di carità, i pubblici mo
numenti, diede/ premi' agli operai, insomma' 
4à buone speranze, e se vuQle.«;,.potrà farsi 
amare, e giovare moltissimo alla provincia,. 

Se il nuovo prefetto non ha fatto alcun 
proclama, JO fece bene lantico prima d i j 
sciare"* Milano, ringrqùmdp i buoni cittadim 
che Vavepmq^ aiutato come se i Mionicitia~ 
dini fossero soltaìhto quei pòchi che stettero 
con lui, e se avesse fatto veramente qUalclie 

fbosa d'utile e di buono. Oltre al saluto cortese 
ne ha anche lasciato queU^^emma del Cov' 

'riere di^lld' sera sorto.sotto i supi aus^L^^pi 
denari dei cohsprti, eldei fondi secreti, gior-
naie che, ad onta d'una reclame incessante, 

n^a^tino spaccio ridicolo m)0 copie) giornale 
equivoco, inviso perfino ai suoi confratelli 

- Ne è direttore Eugenio Torelli YiolUer, il 
crptò i^ugiadòsp.ed insipiente; Torè||yyìol-
lier che avrebbe sdèffìiato • stfmgè^^^Ha maiiW 
a Byt'on e che ti-ovò un rimprovero per Heine; 
Torelli Viollìor che m\ Ga-;,zètiino i?osa e dal 
Secolo, passa al Corriere 'di Milano o alla 
.Lo>nbct)*cìia,̂ l Corriere d&lla sera, e che in
vidiando ìa gloria dì Davide Besana volle an
che lui tbrivere im Re Qiian Qmn, :^^. 

L'amicóne Parmeiiio prestò il suo céXa-
nutio 4' inchiostro avvelenato, i.. volenterosi 
tirapiedi del Ct̂ rrifirtì fecero sfarzi incredibili, 
di buona volontà, ed ecco .provato, chiarissi
mamente provato, che CavaUÒtti, nella luna 
di miele del Regno d'Italia, era monarchico; 

' • ;16 giugno. V 
Il Secotó'e là Itagiomàì Milano, vii Pun^ 

gil&in'ì^à^mé ^iàr^liòrnlfr italiani ^itor-
nanò'ancóW^rTÌempìere le loro colonne con 
' ' ' • 

r argomento delle nuove iì}ìpiegatesse al tele
grafo .dello Stato; Gli. scrittori che sono tutti'. 
uomini di peso, e nel mezzo del caminin delhv 
loro Abitai veraih'ehte iioh vana#^ft1tt|>o :à'&c~ 
cordo nel diffendere la più leggiadra opera 
della natura poiché èfî '̂ uni per'ragioni di' 
giustizile:'di economia dicono che quest' im-

if'piego è una provvidenza e una riparazione,; 
gli altri con là più profonda convinzione sd-
stil^ctìo, èssere il scirvìzìo al telègrafo lina;'Hi 

. discreta pericolosa novità, per le signore donne 
e insieme una insidia all'avvenire e alla tranT^i 
quiUìtà degli impiegati uomini.^ 

'?À 

» 
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^ 
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Qui a VenèziàyVàl'tem-^P degli esà^^^Eiinà^ 
simamente, ci fu una specie di freuèèìà neller 
fanciulle : le sbtfo^"macstrine, le precettriciiìa 
erba, alcune fervorose lettrici di romanzi ori'»' 
ginali, quakhe corifea, qualche figlia dì ma-, 
dré nobile decaduta, tutte si misero con pay-
sipne,:r,con ardore ad aggrendere. rarte:r della-;«i 
parola volante, e i J^rogréssi furono , dàvveror 
rapidi come V eleiffieo. Poste da canto le a*^ 
zurre idee della vergine, chiusi gli oreccn^ 
alle tentazioni incipienti di qualche vaglie^-* 
guio, rottp alcune abitudini casalinghe, ,sp-* 
spesi alti:! studi, vèdemnio all'indomani del 
fortunato esame le fanciulle ansiose ansiose-î .*;̂ !! 
àtÉeridèré il decreto dèlia lóro ammissione. 
Un nuovo orrizonte, sconfinate lande, s'ap*-!-
vano ,a|kt ^Sguardo 4r quelle innocenti; pareva 
^ a sentide^. cinguettare insieme — che la 
vita dovesse di per 4|f,^ttgiare tutti gli aspetti^ 
e render loro più felici creature dell'universo^ 

• • - • 

» 

*c ogni confusione della politica e della l'eli-
(fgìone, conservaiKlOj a tutti i gradi, la èom-l ecco dunque «tabilito, accertato che Cavallotti 

Sorse -1' indomani ugognato,: e dono eyso 
- • • » ; ' . . - . * * / . \ . , . • • 

gì mcsorabui giorni succedentosi precipitosa-r 
monte, e ad una ad una caddero tutte le fo-* 
gUoline della illusione. L'anior: proprio non* 
era soddisfatto, Voccupnzìpne ora jfpb^ra, ma-* 
nuale. Nessuna varietà,, ..nessuna cagione di. 
sorriso, nìonto ohe potesse miHtore in. movi-

-•vimt^to'xha^ ' 

-> • 
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:mento ni)a dell% t a | p é • tatite gitititi|^coUàr^ 
disila dònna. La lÀlnte educata ì^ iSpirito 
fi/ùoltòj l'esuberante parola non provarono al
cun modo di nutrirsi, jài eispandèrsi, di; rinvi-
gerire..... la sotto maestrina, wp^^eceitrice^ 

'%,figlia nobile, diventarono operaie nel pìji 
stretto rigòre del tétmìnèy -

j-
. 1 - . +, ..-'I? 

qnne^ìw ' quei; luo^^hì dove^ la fprve^Uatvza è 
lilS^ossibìle, e prepotènti .spno invece gli sti--
moli delta n a t u r a i , '••,. ;./ •...; * : C , ._, 

.« ,, , , . , ,. . . , , «CIÒ del n o s t S siornale^si vent 
f^W^i chiamato-.1 rttBÌonamente4sere«$:'|,jàilà ,<,tt^Ha l i B o n e f l U w f 
dei pubblicisti ord contendenti; Gltr affettlih „;^t»t^ J, , .«u^ ^„„i„*^ < 

EJCGO ^i mio 
^̂ 1 

è "parére i diversi puniiî  

•'̂ :i>^ ? f$ 
^;Ì^ 

v?> ,•,1:5 ;<'. 

is ' . -iV, î >. 
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Eppure ci Voleva lin poco 4ifc'^èazìone af* 
disinganno! 

Qualche vivace natura, sentì troppo prèsto gli 
sfcrignimentì regolamentari; a j^,g||che altra i 
disposti della legge parvero troppo^^^|cL.,v, e 
il sangue salee alla testa, e U.core battèvip" 
léntemente,'e gli oéclii UiciécixYiti errarono qua 
^ ià ìli cerca di un poco di buono é di bello.*. 
Fu un momento assai difficile per quelle vi-
vaci nature 1 talw|ge, e a Vendala— come, in 
taìttè altre città -^ chi ritomòf̂ ^^^ af
fetti, chi pWuppe iiif troppo eloquenti gesti-
cotósiioni, e chi a-mezzo del filo sottile "tele-
grnfico fece correrò alcune notizie nOn spet-^ 
tìtnti certo • all'ufficio, r superiori uon tarda
rono ad̂  atìcói'gél'si^tó^^ infrazioni, e per i^ta-
bìHro dèi ijrec^ffiPvantEiggiosi, alkntanàrbriò ;il||p^(:gĵ ĵ g 

allo auéìie trf^ppo fervide ••';;'"^^^'^ ^̂ . .,. x- Ì *• « . 
Orbene, 1 sospetti piu.o moup,ifflft".foiuÌ£jti del 

m 

pubblicisti ora conteftdeuti. Gli ; 0ffett|| 
dell* impiego al telegrafo .iicile signor^doniìéi' 
fino ad pra S nostro p^ese noi|||^|5,nér nullas 

iMIrisposto alle grandi Sspettativel^tìii f^ 
fatto Scaturire una nuova fonte di male ptìr 
le i tàt ì l icl ie dèi hdstH tìiòdérrii filosdfl. Yarra 
rabitudine*? varrà una migliore educazione?^^ 

^ ^ i , le^.sono C0S6 troppo piGÌìlematìpké sotto 
q i j ^ ^ : cielo cosi aẑ Ùr̂ ^^ 
coèì calda. Io per me sòsìtòrî S là comunanza 
innocente dei due sessi quando gì* ìtaliaùi 
tuiti avranno biondi i capotìij 1* occhiò eiìèstrè 
e candida la pelle.̂ ; .'y; ; :y-- -\ • 

Ca Imidrà: 

o|le C a r i l e 
luftabbSo 

•l?V^'^'J:"->T=:'';''f'i . . ' . * ! - . 

t . . . 

' V e r o n a . — Leggiamo nel Ftìî TOse;. 
Tempo.fa, abbiamo narrato di, òerto mi-; 

mero di fogli di carta bollata che Wcompar-̂  
iÉVero dairijffìcio di questo Conservatore delle 

^ i 

gJWlIrlt- voìtà pari aio. 
saéndo enfiai stati ràccoltr^fmP doni,da 

^^Mosi^jittaaini, c i j j ^ e s ^ b e tempojtìì 
;Stàbilire definitivamorite il giórno della lot-. 

-<--i 

teria, e a f^r-.:-^ 

«• 

ioneficenza^cu^fc^ìdtìttl devono servire. 
Giacomo Mo^chirii di Giacomo — Una bom-

. I . , - • I, - -: - Wi <- -II- - T — r i " * J n ^ • -V., 

' i > . . - , M , . ; l i * " t • • ' " ^ r',' -T j - ' ' • : -

t 

ŝ enza diHtto (l'appello q 
e indisciplinate fanciulle. 

* 

ero? Essendo in Italia l'avvicinamento deh. 
sessi Uti'a tale faccenda,da non potersi sopra 

' - - •"; ' ' i l ' - ' ' ' I"' 'T • •t"'"' r. ' " " i l ' ; 

costruire alcun disciplina.re e stEibile diyii^a-: 
tnénio, ne venne che oltre le vezzose ÌWI^K;-

gaiessCy minacciarono di perdere il lóro èqui-
Uforip ancl^ ì ' s ig i^ |e leg^f i s t l sesso aggc|^^^ 
ê  yedemina ancoi^a incrpciarsi degli sguardi, 
W & m o pulsare sul tasto in inodp tale, d||^ 
far cirizzàre là mente versp cose le quali notì 
sono mai state comprese nelle relazioni d^l 
signor direttore fferierale^dei, telegmi-nazio-, 

f 

•Qrà^'- '•• ' '! ' 

•i^f'^'. '^r'^' 

Presso poi i. superìorij. ckè sono aiich^essi 

4u#:K ^^^? ^K"!yS? ?̂ p̂.""̂ ^̂ >. 
-^,^pi^te^|i . d a % ^ ^ te^timpma^za à^ un , 
llitfatto regale. 

Conseryatoro caddero su un coiitabile, ma 
non c'erano prove sufCicìigli^^e la co||^^nou 

,eb^e feg«Hov,. _ :\ \ • .;,,; , •./ . • 
: yolétb sentirne \ma di hélle? 
i Adesso che quel contabile non_,è, bui.iny^e--

l'Olia, ma impiegato in altra città, il Oonser-
vatore gU sporge querela contro, ed ha Tu^ 
riica testimonianza di un usciere o fattorino 
• t i , • • • , • , • • 

che sia! 
;'IT«llB6©ÌK^*--L*arte friulana è rappresentata 

jairEsposìzione Universale- di' Filadelfia dal-
Igì'uppo ili niarino deUo^c!i4t^J^^;?;^uccardi i>^ 
nbcent^ contrasto. H . ; ^ 

.m 

i\ 

Fi 
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# 
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liè notizie.. 
10 

\ raccolto dei bozzoli sono 
poc^^ faVoVévpli; irténo rare eccezi 

•tfào-^'Sso. —* Lèggiamo nel'Polesine del 17: 
Altezza delle acque al mezzogiorno doggi: 

Adige sopra guardia . . . 1:12 
Po 

1 i I i:57 

' - -I-..W\'-- _' I -

• • 

4 4-

U 

1 . ^ 
y.- i'j^i <m 

mm > ' • ' 
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E per le dohxie stesse, e per gli .upmini^^e^. 
' ^ 1 ^ il serVizio;dello. Stato, è^r la^^ .s 

spettante e ttìliita^M ilivjcosi dèlicatoÀ^^pio 
di pubblico serviziosv lorh^ìdùnque assai op-
portuno ragitarsi;deUa questióne. ' 
' X a donna Iche - ^ i n sé u n a famìglia, può 
cpV^yéhienteiT^ente accettare un impiegp che i 
proscftVe i! matrimonjp ? La;4̂ ^̂ ^ 
dovp'^vi sono coUèghì superìp^l^^i ^aiso di-r 
veV50 turba ella in qualcKe modo la tranquil^,^ 
lìtà del lavoro generale e , gipr^aliero? La 
4ivÌ3Ì0)ie, degJ^Aiomini dalle donne porta :qual-
che. dissesto Tièjla economirt'̂ ^^II a dplersi del 
servigio degliyirripìegatì uorriiiii injCpnfrpnto; 
df^uelìo delie dorine? Sonp?',in ,deficienza z; 
concprrenti uomini ? La moralità pubi)lica • 
corre ineno p,erìcolì'^^|^jyi una cavisa di,f[ìna;:' 

"jhag'giore che >feblighiT:piil>blici reggitori a 
la^tiy,dover toìlerare'la ppft|pu^ presenzad,elle. 

I . I 

' 'Hr-ff^^^' 

Pi->:,ì-^j*-, !.- i.'T, 

J r 

• L ' i i t ; 

E T O I E ^ X J ^ I3 'TI"C>Ì : 
• ^ J 

•M 

.' -'S'-ir^' 

[dalV Inglesej 

\ M®ìas©aic». — Ci scrivono : 
Anziché progredire SI torna indietro, (Jio-

vedi ;scpr^^.^ glorilo del C^^ 
vollero sotomzzarlo con la solita-proòessione, 
Mie 9-ant. circa una lunga riga^di cappati, 

t- carrette, baldaccliinl, stendardi ecc. seguiti ^ 
dalla solita turba di credenzoni percorreva le, 
vìe principali di Monselice. 

Domandiamo alla Giunta ed al sie. Com-
, n)issario'i^3fna non esiste una legge che. vieta ; 
le processipìiif?, E i pripcipii lilipraU'? E. ^a \ 
toUèraniza religiosa'? E non teniamo cpnl^odel 
danno che ne risentono i cittadmiche devono 
andare pei loro affari e che devono aspettare.; 
iilipassàggio delle processioni, i > 

iWIria. -^ Anche da MlmM sì aonre imi: 
^ dignati perchè le autorità, contrp il, dispostoci 
; della legge, e in danno della libertà, hannOfi 
^ ̂ permesso giovedì scorso la processione. 
, Ma governa proprioJa Sinistra? 

hom^ra Kn ghi<?a. . 
11«f|l(i^ TUvi^^é* tìoiifìli - K 18 oggetti 

di'térVdglìà,' pórcWlatik^ e'.vetrò;^ 
.̂  mcenzo Biagim — Un paio pautotole ri
camata ed un paralurai^.on porta candella. 

rosea PaulucciDondi Orologio — un cu-
&dìhò:ficiiiiiato• tih <jaÌaTnàib pyroèllàSf^lha 

* l̂lizza^da ^titì con camino^ due chicHèrè, diiè 
Vasi por fiori. • 
* Francesco Orlandi —• un porta orinolo ed-

lina zuccheriera con piatto dicporcellartàl^^^ 
i AiVessandró Pasquali;Petréttini-^ un porta 

visetti con tre vasetti fiori di tela ed un cu-. 
scinetto da aghi. , ;?; * :; 

,' 5 Famiglia. Cittadella yigpdarzere T— un luniei 
'da notte, una bugìa, due óestine una interra. 

:o, un cestino porcellana, un vasetto di 
ro, mn cestello canna d mdia. 

Quslielrtìo L e v i » Tre borse,una in veluto 
e-,(ftie m pagha.' ''" .^^ • '}- '•"•''' . 

; Collegio ZiteUe'̂ '̂̂ TTi 34 oggetti diversi fra 
terràglie fé bisutteri^^ 

;pO- Francesco De Lazara -̂̂  fin gruppordiJ 
Biscuiti iiY^nert! ecZ Aniorc, una sctìdella : din: 
porcpUana, una cesila da lavoro, una bottiglia 

t'.bÌanca,,^ ci»l^ste. ,;',. , -, >V:,ii,,,. • ,-" ,.:.' 

'̂ •'fCo. Fanny Fava Catnerini •.— N. Wogffettl, 
lin pprcéuana, cristallo, metallo é'set4/ 
^ jD. Ahtonìo Fabrìs ---^^j^^^ poggia carte ri
camato montato in veluto?" ^ ' ' ^ ^ # 

Iphial'a MorpurgO Sa,cerdDti — una cesteìla 
riìv'j^StiiUp^e;,met^ .••••.i^^^>-.,•--

^Co. Coripaldì —- N. 15 oggetti di; chinca-
Mlfrif» 
^ \ ' _ • V ^ * • w ^ j j , , , flif 1»-. - - ! - • , * " J-' ' ' * » : ' I 

/continua] 
— Lfl^Società 

èneralè il giorno 
Tdiìoggi 18 corrente alle ore lipomerid. nella ^ 
'gaia del..Casino, per trattare gUi.argomentij 
^S(^ttoìndig^ti.;, , ,.,:!^^.,;,„, , .: ,i:^.. ,,,.,. ,Ì;; .. 
, pavaanp 5falide,,le'\deIìif^^r^zionì che yeni§r.;) 
^̂ ej'o. ;pvese, qualun^uQ-foése ,il numero deli, 
pi^esenti, e ciò a norma dell* articolo 31 dellp: 

• r ^ - -L 

Statuto Sociale. 

zione dèlia scheda àm canWdatx a consigìfer 
Jj3omuna]ii^^roYinciali. ; -

Ortfslffi^lo ÈÉotim'rst^ dì Piazza tJnjiàd'I-
.talia. — Abbiamo vistò l*altrasera l ' ìna^ura-
zione dei quadranti ilmmuiati.... Abbiamo v ^ 
sto? è inesatto; dovreinino dìM^'non â Ma)Mo 

,%Hstò; — Le ore' e i A i n u i i Uon potrebbero 
A e r e lìnee più rimaRhevotif^che sjiìccas-
^ ' 0 maggiormente col' lor̂ ò̂ ^TO-o sul. gioito 
dervetro illuminato? !l fatto è.,che*^oloro i 

, quali non hanno la fortuna di jpbssedere una 
vista da lince, possono stringere gii occhi, 
/issare attentamente, iarsi della mano visièra, 
ma a nulla giova; appena appena,m^Wdosì 
quasi sotto Varco della torre si arriva a di-

^^iùgùel^ó^;quulche cosagli qucìlèci^'^. 
''•:• >%Ff'̂ *'̂ ^ furono fatti prima degli,esperimen
t i? : è hpn'emjia prèvederm òhe in quadranti 
COSI piccoli era necessario farò dei numeri 

- j _ A ' ' , ' - ' - . f i 

marcàtissinii, perché si potessero distiun-uere ? 
Così q.ueUjbrolè^io^a che sei-yc, e a chi ser 
al leone delle colonna XIIG lo,.,,guarda colla 
coda (Itìll'occhio, ma ai cittadmi no davvero? 

^^m 

n-H^ * r! • 

ve 

1 

;H»riei2'ip,»ia«asiié|. L'altra sera ur« 
rivarpnp. 156 pi>er ì̂ quasi tutti della nostra 

> , r ' 

e^ora l i , e n^ ntoruàron© laceri, pezzenti, 
mieno ammalati Spòrchi, sepza denari, e rie-
,^chi solo di'disinganno. Cinque" di essi appar

tengono ad Estè, due k ^Camp'osampieiV,''al-.-^ 
cuni pochi a Piazzola e ii# altri rCómi|i|*̂ ^̂ ^̂ ^ 
Distretto* MettÌanao:pegnóvchè4tiè^ìSStó 
dopo, la dura lezib»e,rnpn!:sar4nnb più cosi 

; fàcili^ p,yprèst4r oreciihio alleu|belle promesse' 

^ }f^mmì^^ ^mì^^^nm^-^' estê :̂ > \ohmM^ 

•n' 

• 
1 1 

'-• ',nrtT.rlrl.:'WBF'-'^i»flt^^-|i 

ì 

* ¥ ^ 

ir ri 

^ - . 

è'convocata in aEsembÌèa''*T 

i^sg®a*a,:(è_jfeMlira!,L*ftltr^'nptte scorsa al 
tocco di.mezzai^ottefu^'onp spc?î ti.4 %iilì dei 
duequa^r^titrasgarentldeU'orplog^ 
za Unita dltaha per economizzare il,gaz. *n 

m 

nli! liì'quèStè siibliihit^ limmìniytrati^^^'^^hpa 
sp ne -vedono che a Cunep...... e af^adovaJ—i 
|T|inti saluti al Municipio di Pado.m^chejìr^^ 
•sV)>ftprir^ lezioni di economia a m i ^ ^ ^ t ì vi? 
• jjlf^ mTrestMt«i • cèrto B. '0 . individuo pre -̂

Vgìildicato per a^fflllflffi ìstatò di.^bhrìac-

1 * 

'chézza. iji^ 

t -

.;'i,>.*Ji^^ 
" " 3 

Sondrio certo ^P,. Bartolomeo d'ah^S 52, tpova-
^^^l^f^^^eno' che arriva g^^i,da Venezia ^llch 
ore 2 30. 

•JfHU. j J < - ^ - > - ~ : - ì • • , 

» Oggetti dà trattarsisr;i;;i . ? 
' • ' ' I ^ • ' 

• '. Lettura ed-approvazione del P. V. dell'art-
;itecedente assemblea^^'"" '--rrnm^,'•[ ^".̂ • .̂ 

• ilapporto del Coixiitatd Elettoi*àle, e fOrma-

^ iH^I^|!°^^\:*^°^y9SUo fu^,p^e^^^:.alli;;,;npstra .̂ 1̂ 
i8tazionè l^infeUce. fu prpsò àa un cosi vio- ' ' 
« t i ty^ ed̂  iìvI^fWVi^' ^ins\iife ^ ìipti^lèìiocl ' c h e ^ L 
,suoi coni g" 
Jegli fosse morto. Appena qui .^^iunto:il di,--':'' 
.sgi-aziato fu.;trasportato allo "fpedalè.'^^hiò^^ 

. bcyido^;.cón'ev'a;voóe/ieri: ch%|i fosse -iineii« 

•̂ :̂ qual:̂  sottilissimo iìlò è" attaccata Uiuestà 
nostra,,povera vita l ,,.. ^ '. . ,.- '-, r 

• ' 

r_-¥T^^''JEBf^T1^-'^^f^h^-^^'Lp-'-^"^'^^^^^ •-•'.itTc^i-fs'.-yt 

• '^ ' • 

^ ' " • ' 

- .'•«-'eiiiz^i' 

^^ E di cèrto'iiÒn^;vÌ^ ricordate di averif 
fatto il ritratto del. sÌpor-,Dunbar...'''peniate 
• un poco... Bunbar, Enrico Dunhàr,,il figlio dî  
Percìval Dunbar, il'ricco banchiere/ 
'^^vecchió rise e : si grattò ì n ' c a p o / # ^ s i 

raccolse 'iri'attci di pensarè^àènza pronunciare 
parola. Laura tornó^a sperare e dlfinè ìl^pit-

•tore usci a dire: 
—-• Sr mi ricordo di avere fatto'il ritratto 

' ' . . I I 

éljQasper Uavington che fa Vanno... l'anno .̂V 
slPtP^buonol' è singolare, ma non posso te

nermi a mente le date. Già mi'ricorcto che 

- Permettete, disse, che ^gardìampltl.vo-
'^stri quadri. Sono certa, di riconoscere il ri-
trat tò 'dì mio padre, se yM' 'èortè sarà fra 
queste tele. 

—̂ Cominciamo suliito, esclamò Kerstall il-
giovine. Padre mio,_,voghamo vedere tutti ì 

^ q u a d i ' i . . ' , : • , : ' \ ' , .)• ' . : • : • , . • 

' —̂ Si,!si,. i" quadri, va c.benp,; disse il vec-
chio. e SI mise al suct'̂ laypro.,ĵ is#.v. 

Le tele senza cornice erano accatastate le 
' ^ I r 3 I T ^ 

— 1 . ' ' ' ' ' . ± " • , " ' j , -

une suile altre httorno ìuÉonio aile pareti, e 
"sopra casse e sopra jirmadi e dappertutto, éi; 
fe:P()lypx;^,di mq|^|5rÌi le popriya di un velo, 
.assai denso. 

mm^y.:: )'jf:;\ . y - - ,^:..^.. :. ••';•: i--ui^. ^ . . 

mài pronunciato, e vecchie in cuffie f/jaiuscole., 
col cagnoUuQ, a fianca, e giovani sqrridenU e 
infiorate ,come-pi'iruayere^tutfce, collo :sguardò., 
languido e con libri di? poesie in mano che 
non erano mai arrivate,a capire,, e gente dì; 
ogni fatta rappresentata sempre come in vita 
e in realta non era mai stata. 

La^ra sQspji;̂  s,p|̂ Ŝ(3j volte 0 andp^perdpndo-,: 
PgfiC^^eSf̂ nJziidl̂ .iì̂ jv^^ it̂ ; ^au^,che,il.?non|^, 
delle telè.andava din^inuendo. |. . ;̂  ,,;. 
, — Ah iì ritratto; di'mio., padre, fi nevànto, 

Uliss'ella tristamente-, . , :, ., ; '•-. . i -

W^'j^.'iM BsasisàIelisale. Alcuni nego-

• I .^ ' ^ ^ - I 

I .h ' 

Kerstall^jfigjiò,andò là. dove sapeva che 07 
rane ràccolti'i ritratti fatti dal padre e ad' 
una ad una incominciò a spazzolare le tele e 
a farle passare sopra un cavallotto ppnendple' 
ini)|ipi5i ^gli *5cc5hi di Laur^ie disuo: maritp. 

E la giovarìe vide .fiacĉ ^̂ ^ uf-, 
ficiali che guardavano ferocemente cannonre. 

lo'dipinsi ili toga,'ho, dico male,'proprio*||p|^ d'armi, veterani con disegui di fortezze 
miiforme, in grande uniforme, anzi egli 'mi j spiegati innanzi, e il fondo dì .qu^t i^uadr i 
disse che voleva essere dipinto allo sportello 
della carrQssiĝ ijt nell'atto dì salutare la folla, 
ma io gli rispòsi che non si pot'eva fare se
condo il suo desiderio. 

Laura guardò Kerstall figlio come se vo
lesse diro: vedo che avete ragiono, ha per
duto la memoria, e volta al vecchio: 

1 

lasciava vedere bombe che scoppiavano, }n 
aria, e lampi di cannoni che illuminàvanp 
piramidi di palle. 

E poi vide magistrati in parrucca dinanzi 
a tavoli ingombri di libri che non avevano 
mai aperti, e membri del parlamonlo in atto 
di pronunciare quei discorsi che npn avevano 

yrppossibjip,.disse Kerstall figlio :..^ìo: 

sirha;.spnq Qer1i0..<i.î -.il ritratto,. che ,deside--, 
:,:rate„e .qui,,. .̂,.,., :•._,:: ••̂ ..•̂  •>.;.,,„ . \^ •-••:•,.:;,..: , 

E cosi dlceìido si rimottova all'onera, felice. 
avi compiacere la bellisijima creatura. Quel, 
pezzo di uomo„dalla, barba nera ìi^uanzi alla . 

ffdciòmesélcafo e ,;nansaet;p.. , , ,. ,; 
|]ra quasi rimasto sofì'ocato . dalla polvere , 

nel muovere e np^ulirei quadri, ma era, pronto 
a tutto per la bellissima signora. 

^ OHI non vogliamo;rjnup,mre cosi presto, 
alle ricerche— di?9e scherzosamente— vi sonò 
ancora alcune casse , da esplorare, e , cl>i ,$a 
che in qnsUnirlassù non ci sia il ritratto di 
Enrico Dunbar. 

Il pittore montò su d'una sedia, e prese. 

I --• - , . . . , . . - ^ 

rnplfc'ê  altre téri^5fffMquali::erarìò 'aiichè più 
sporche delle precèdenti: le portò tutte sulla" 
tayola, accanto al cavalletto di suo : padre, e 

:/id|^una ad unaye.lp andò ,coUpcandQui,! 
^Questo cayalletto'èrajin: piena luce, da'\'afe-'' 
aU gi;ah;, fvnestrcìh:p̂ ;.p̂  siccoraej^ gìornq er^ 
bollo e .sereno ritratti erano enissimo ri* 
schiarati-

' .^, Kirstàll cominciava a prendere interesse a ' . 
. qu^im^èhe laceya suo figlio, e' coptéiiplaya; 
'\\ javdro^del gÌovaifie-icpn.'ak>'s^mso^itóiroe-' 
' t ì t t^^d ' uti^ ^cttòtéi^èf^aSlia'testa ^chè'era ^er^^ 

' lui' l^espressiond di 'ima piena sòddisfaziohe'.' ^ ' 
Ì|jWÀ^:iSi,iorio belle —horbottava il ̂ vecchio: 

)i-'-
1 

y^f 

'(.r-U tPo,̂ ,î prio;,:beiu^§iiì:ìo jfanni^fiu% tiro; all'Acn s 
.;iqft|iè^J^ ê rifiutarci, di esppi:'li,^.hip,.:nou^:p;0-
•l^^nno maij^^;che i,njie|i;rtuat^vifSÌano;l)Vtìtó^ ' 

bagnata, Federico, e ripulitele ; come m 
nmcei'c di rivederle'... davvero un fa proprio 

,jji^cei'e. 
Federico obbedì a suo padre, a i dipinii 

f IfbbdUiiWf niaraVigUBÉnièntW sotVó' là à p u # 
gna. L'operazione èra' lènta, ma a Laura pia- ; 
cova di' vedere tutte le telo, e Filippo aspet-
tavit piizientomente che fosse finita. 

; • ; . - • • , • • , ' . ^ . „ . 

; : (QmtinUctl 
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•-.m^-m^^ 7'-' ^-'•''.ì'i.t'f'^' •f f^A^!fà:^^ 
;y?:^-Jsr^^^.^'^^^^^^^^^ 

I : ; r 

«lap^-Ticìpi al municipio ci riferiscono che 
:,ane-:5^Ì(ì^^to^ di' ciascun•" giorno. :sì^^^'^chiu|^ 
i !^ancet ì (^™fÌcipafc ; '^y^ . i»ÌA: S'^ À 

65;'™ Pignolotto^48i^-*^|GittUoae'1tl/-^ 'Gti'à-
l^lig^yj^C);,-^ .Nostrano 42. •~ :̂ Segala 52. 

possibile di atlìnj^ère fìM#;Wl'^"ipo 
4elle vicinanze che è app|nCto nel cdi'tisé 
^dnicipìo. 

•Ì^o»sid|^^4ytì[U.^:Che la sete edì bisogaì ; 
•d'fqua noti si rmùcono cplÙô ^̂ iHo muniti p4e^S 
dète negozianti farei^bero pfeghiera che il 
lOapcellosiillodato rim'anesse aportò fino a sera, 
He il municipio non vuole che essi^uoìano 
.jtssetta^i-

'Teatro NM^^^VO. — Qpl ta sera verrà 
;riprodptta|,|^pera Gwi/nchHO Teli col nuovo 

' i ^ l l m ò 9ào l'impresti Pécoi-i d'accordo 
•ooìia Direzione del Teatro Nuovo sFé'mo^^^ 
iilacrèifffite per mettere' iiV iseeha attra ò̂  
ipora. cqU'esimia .prima donna signora "FltlCCI; 
,nell'edizione di questa ;sera sperianio di poter 
'off|Ìrè alìé nostrM?pabìU lettrjei ed agli ab~ 
b()rtati ( p f t t ó & s a di iriù^^^^ È un 
ifatto che ìV tenore ARiVMBUEOv-trpirasi in 
'Mìianòin perfetta salute. Come pure.;è un 
it̂ itto ,chèdft signora 'FRlCCl accondiscende • a 
caHtare oltre che nella i)o?0rrtìs, anche in 
uri*^altra'opera.,• :̂ ; . : ' " , ' ^,. ^-^.^^mm 

«Coiacertl lal CBaat'#.|saas..-.^-^ Gli, .«torzi. 
bièlla Préij^^za, Hel Giar|l |pg;pr provvedere 
nei suoi trattenimenti la iBtìsiea rindispeasa-i 

corrisponda 

^w^é 

% 
aa;^outri;.3:47^ ; v: 

"'̂ milJhwiiìBfceiilMfistria,; 
i§ilì4l, -— Bfetianell o Edoardo : 

Vii 

S " ^ ^ ^ ^ . 

/ - I 

falegname rimessaio Selciato San Nicolò nii-
'Inero 239} ' 

I 

Fucco Antonio piatoria Via,Boccalerie, mi-
mero "193. '^'«rf'^^ • ••••' ." ^̂ '"̂  

€©è^iaaltìaaS.:—Bttstianollo.^ni1iopio fale
gname rimessaio*Stlbiato S. Nig^^^n. .739^^ 

MàttfÈtzZo Arvtònib pistoria ^WjBddcalérie 
n. 193. i " 

mm f 
m. 

«t̂  
' r J 

fSedutcL diyierij > • 
ISéguito • della discussione sul giuramento. 
: Vacm accetta il progetto ministerialo con-

cenuìute la posizione ffiuridica dei to>;timoni 
e elei giurati. Si,scoéta dal m-osetto "riguar-
dante al,-;giuranieuto decisorio e pre^doraicon-
siglio dal^isegaito delia discussione a decidere 
é^btìi'^Votàì'e ,in;;fUv(ìA égohtl-ó j!^|ógèttq 
ministeriale. , , . ' > ' . 

' ' ^ ' ' I ' . ' I • ' ' 

. -Boi'fla^i,dice.che ,se non sì,credono ancora 
matyn ivtempi per la assoluta abolizione di 
ogni specie di gitìraniéilto si -applichi alrneno 
ànMé riguardo al gUiramento la 3èj)ai*ati:S^Ì 

... 1) '1 •< i? V •„* u <K « ,iiK, Av.i.tÂ « del,rito, civile dal rito religioso. Voterà il probile, ebbe il; pm felice risultato ^laella'cortese ; . ' : • ' ; . ;•" i ; ; * - • ' • ; ., , , 
' ' • .#:|getto, mimsteria.le. purché la legge proibendo 

le invocazioni obbligatorie della divinità' noii 
|s'intenda proibisc«i anche le invocazioni vo-

lontane. 
^̂  \ Pmti t 

••I 

do[lpnì^')^àrtetì^àdtìUéiBaii|% Militari possi 
inO'^tar sidtii^ idf é^éerfe 1-àmgratii ogai se 
d'aÌ>ertura dÌìr^ine?iB ritrovo in,"Giardino i l 

• '^ II' I > I I I , - - - • ' i " ' ' ' •' •\'' ' ' - : ' . iji';-':'' 

Piazza y.'.E< col resto anche da,, scelti pezzi, 
.ch|;no^;ia&cieranno nullu da ìnvidiaj*e a quanto 
àbramo a;yMto firfòri; '"*»^^' 

Brava la Presideliza è l i t 'a^T concittadini 

•m^ 

•f. 

^«^«Itìto. -<dié;vengono) cosi'OppOrtunaweiiitc ih snò 
Quest'oggi il Giardino è apeî tó di giorno e 

'\'A ^era variato trattenimei^tiO. .v r ,^^^*t 

assicura che giorni or s o n S ' ^ ^ ^ r s ó n a ap-
pàè;ttìri^nte alla 'famiglia del custode della Pa* 
aesii-a gihnasti(;V;«omundÌ!é''S presa da 
impi*pvviào ^3/grave malore, che poi^^tu nco-
noscuUa peMlangina difterica; quella per-
t;ona fu trastìòrtatsT! air ospitale, mar si ebbéf 
però riraprudenz^: di accettare egualmente m 
-fjuegli stessi .gì<jrhi i faneiulli elte'^^-frequi^ll 
tand quella scuola. 

. h 

I .1 

'.t-

Questo ci sembrai^ Schérzpe^ imprudente-^i; 

m 

aliente col ;éeìMc<i!of^?'i;onipromettero per ima; 
Irascuranza'la; salute dr tìinti fanciulli. Non' 

, i j > ^ . . . ^ • " ^ ^ ^ ^ 

sì voleva fare pubblicità del caso per non al-
larng,ai^ le popolazione e le famiglie?... e | -

(bene> in nqme.^i'llltó^i pofevQ|, trovar^S^ft 
pretesto per,̂  Jipènziarer almeno per due giorni, 
ì fanciulli accordando" lóro v't^linza; ma la , 
ipiù ^elementape prudenza insegnava a non 
tìKp^'li a quel :graye, perìcoio; Menò ina!e che ^ 
ormai,li^;\c,psa'iè, passata^ e:.il..,gemo benefico. 
che Jveglia^sui'SmciuUi,i li ha preservati. Ma 
-nn' altra ^ volta .quel genio" potrèbte' sonSP^;' 
chiare, od essere occupato d'aìtr'o..! e allora? . 

MSÌ/ÌÌO dèi bozzoli del ÌG corrente ''^ 
• j ^ • • " • • - 1 • 

Vkdo-va. --^ GiappòtièsiMìì̂ î̂ ^dfliiiUTé^S.SO :̂ 
;ii J4.§0-Ì;Ì1 chilogrammo. 

E s t c . -^'Giappotiesi' verdi da lire 3.50' a 
4.02. Gialli e di scmoute lire •4,15 al chilo^# 

è che il pi-ogetto ministeriale non 
pregiudichi in alcun modo<;ii concetto della 
divinità e quindi darà u proprio voto favo-
revole. ^ ' ' " ' ' • ' ,, 

\ Lg^ijoerticó — dice che il minì?t.erp irt̂ r̂t 
ha suGlcientemente risposto aUe^Òbbt^zioni 
mosse al ' progètto della formuliììllministe-' 
rialè; la-quale non impedirà degli' scàndali' 
h&sn^ non,soddisfa n e g u atei .neaiqredpnti. 
Anche, la formula, proposta dall'ufficioj ce 
ti*ale; potrebbe essere più •òoPi'*jtta,> però 
^Senato farà bene ad adottarla perchè fl^f 
igetto pòssa torrì^?' Illa Óamera dei deputati 
e la questione diventare pm iiiatnra, tanto 
nel Parlamento che nella pubblica coscienza. 

.,1 Vigliaiii non; a(ìcetta interamente ? il pin)-
^ ^ t t ò vótotì'dàtla^ Camera: é pro^i^ '-aiovo 
pfprmuìe giuratoriey Secondo le quali là men^i 
zione della diviniti, dovrebbe far parte deJIe; 

. arpmpniziorti^i giudici e dei presid^^iìeUe 
Corti, ai. iesWnoni, ai periti alle, ^ r S : , e d 
ai Giurati. y. . • . 

Nieìn S i c i l i a " quale ordine 
verrà discusso mercoledì pròssimo 
; flomin si rivolge quindi allo stess 
r^pcomandoglì perchè provveda che là'società 
^iJlé meridionali adempia meglio al suoi ob-
})%hi,nel servizio delle merci. ^ -é 
, (^ariardellV àlee cipme presso^ la| dettâ ^ so-

à post̂ a verificarsi lilialcho ^conveniente 
difetto di materiale; crede ?pèrò che èssa 

•i^iedierà, ed in ogni caso ferace opportune 
rimostranze. : ;,; ̂ ^ ' 

be Pretis presenta il decreto che autorizza 
il'.ritiro della legge concernente il riscatto^^ 
resercizio delle ferrovie dell'Alta Italia, delle 
Romane e delle Meridipuàli. Presenta quindi 
à|^^^^ppgetto.pèrr approvazione di -Basilea 

^|i(i^di'(&nte il riscatto, dèlie-ferrovie1&U''A:tta 
Itillia, la Convenzióne di:Vienna e Tatto ad-, 

• mkiouu.'e del IJ. giugno fra ; ìlGoverùOpe la, 
So^iietà dell'Alta Italia e<.pei' l'eseruizip dì' 
quelle lìnee dopo il-riscatto. • , "^ 
. Si riserviv'#|ì^s^ntftré-un nuovo progettò" 
relativo allo ferrovìe Romane e Meridionali. 
11 progetto suUii Convenzione dinBasilea,-e ^ 
gh'ultri vengono trasmessi alla ..Commissione 
giàjinominata per l'esame dì tairconvenzionil 

Biscutesi infine il progetto concernente lâ ^ 
ecònda categoria di alcune 

Òpere idrauliche del Veneto. 
Éàì agita là questione se là detta classilica--

'zione sia già stabilita con R.. Decreto e.d|J^,ba., 
::aive|'e decorrenza dal gennaip.l§7p,(^ome.p|p^p 
^ppijl'e jì- MinisterOjipvvero dalla attivazione nelni 
[Veiietp della legge 26: marzo"" come SI ' 
'propone dalla Commissione. 
^ • Bppó lunga discussione a cui prendono parte 
ìJire^^(jLvall^to^ ,^^ J^^lPretis ^p^ 
JsténfìW'dit quetu del rhìhistro, la- Camera 

• 'K* zìoi éhè era numeroso, si chius#^f* 
un^^gpi?derglorno col quale esprìme il vot'v 
che si Hs^avmviQ' iiitie le spéiÉ^Hniitilif « si 
provveda ad %ma gimmf^wìérte,e ornata atri-
•nHitisiràzione. 

I -

1 - ^ 

! 
• •'< 

^H. 

Agenzia SiefanlJ 
PAKIGQ6. — I giornali smentiscono cbe 

esista aléuha crisi ministerial^. I giornali rer 
pubblicani considerano la elezione^i Buffet 
come una dichiarazione di guerra. I glornitii 
conservatori dichiarano che non ha alcun (ui-
rattere di,provocazione. 

, Iq. ~- Un inpendio 
fabbrica di tappeti di Ayr Scozia 
25 donne. 

V E R S A M E S , 16. — S(iu«tó: 

disti'tisse hi 
Vi perirono 

« • ' , ' . ; ' . -

"^•'1li??i^ 

. • v : / 3 

classificazione in a 

ilézìone 
di Buffet fu accòlta con fischi dalW tHìsune. 

ipl presidente'fece sgomoi'are le tribune. ' 
''" BRUXELLES, 16. ---MezzanoUe — Bru
xelles Orano u i l l # ^ A. Gand^OTf'banda che 
percorse la citta rompendo i vetri di ,parec"-

,.chie. case. fi.i,.di.sperèa dalle .pattuglie. ,; ;; 
M A D R Ì B . & r - Il Senato approvò con 113 

voti contro 40 l'articolo, della tolleranza reli? 
,- î ìi 

•i,^-

frespmge la prima ed approva la seconda ed 
ì;Vn éìile conformità approva irprògettb di legge. 
\> 

i ['il 

1 I 

i-.i' 

1- ff*^fny i:^k'^l 

imlournal de Pierlin ci porta 
Ó |iffi9ÌaÌe,del nostro esercito sta ritirando 

idal | , ^casa Krupp | | ) cabno||^^acciai^ rigati 
•cergiiàtì a retrocarica del calibrò di 9 cen--̂ ' 
titnltri. ÀUri 100 cannoni saranno conseÀati 

' • • ' , ' - - . : I 1 r q' I l - ( ' " ^ 

dalla casa Krùpp al nostro governo fra luglio 
> é agosto saimo^A 

giosa. 
; AiA, 10. - - La ŝê o r̂fda : Camera^ r̂^̂^ 
d'art, 1 del- progetto teiTde»Uef; ad/^tì^entàre 
4Wx»ntingente della milizia; Il tgovèitiotritirò 
ili progetto.- ;;•; , ' : ; ' ' ^ ^ 
^̂  LONDRA; 16. >^ C^mmii--- ^ ì s ^ ^ - ^ 
spendendo'à\Wim,\dìsse vhè..Moii .itì̂ ^̂ ^ 
fond^inen|8Ìla vope dellf̂ jCe^^sion^di Elgoland 
.alla G.ermania.^ •: >;• . -. ,r--"'• • '-••^^:^ • 

VIENNA, 16..-^ Ì.^Górrièj}òhdenz(ifp^Hti,:a 
ha Ila, buona fonte che^T%i^sassino Hassau 
accompaKRft^JàcolpP di revolver contro 'Hus-

icpflalcynie-parole (jiie fivrebberp cre-r 
dere(abbia voluto iVemlicarsi deliitìposizione 
:di^Abdul-Azi5;-Sécdtido**Ìt ŝ ^̂  

, denzà '^•iiscì'nà non ;fu iVèHiàp da una palla mit 
^ ^ ^ colpo di pi|i^n|le noi momenti> ciie ge^* 

tossì sppr^ : ;Vi,as§hŝ ino per, disarmarlo. Là' 
'SiesBSi.^^MÙspòndénza annunzia imminente la 
tnissioWe^liliietropolista serbo Michele pèn 
Pietroburgo 0 la missione del senatore serbò 
Christic per Costantinopoli. 

M 
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' 1 . 

J^ia^ m ^<•^•y^>•r.•i 

li^hahno annunziato'd^lle' di-

x ^ h " l ' . 
I .1 ^ Ù Ì ; i . ^[(.::. - A 

I ^ 

!rort!^i,jcqnibàtte iPpÒgetto niinistèrialei! 
Si appreva la chiusura. 
Mancini riassume la discussione rispòuden-

do alle obbliezioni. Si accosta alla 'proposta 
Viglianì nel senso che ramnioniziou^ei gìii-

i ^ p i ^ :él^^!<^''^^'^^^ dellè:|3prM: . a ( à j | i ; « l 
; yin<^l^|geÌi|fe>Ìo che il gilU'àmento-JmpÒhe a 
tutti, i":credenti. ' 

^spóèTziòhi-presé dà! 'ministero '" della guerra 
.negli alti grndi militari. Le notizie date sono 
nei particoìarì premature. Ma-ùn movimento 

;negU ajji^gradi, militari: è', unniinente.'t' ,̂M , 
i?^ 
• V " 
:-^i 

"•..: 

• .1 v . - ^ . ^ ; . . • - • „ • • ^ ^ ^ 

i [ . • - \ - - ^ ^ -y' 

3 I ^ • ^' ' 

. Conforti chiede il rinvio delle varie 
ste ali utlicio centrale. "^^-.> . 
, II.rrayl:p,delle vàrie proMSté viene 
vate'e Quindi còfljtinuerà floma"^ -1*1 

propo-ff̂ î  

appro
di s cu S-. 

Siene. 
m 

' 1 ' . I 

^^ 

iu '̂  
• . -

^mp: 

lire 3.35 a 4:2Q,-i^Ìah^biWf^|;p():P 
dire 2.50 al c f f l i ^ n i n b . : , VV.' ^ ' 

ca^taWiSa. :— 'Gjappoaeslf-eì'anire3.83. 
Gialli e di semente n'òstranah*re;^Ì.10 il .chi 
higrammo.;'" ;• '-;'.,Mt«' • • , . • • 

Sra^^e^.ai •Sa^^.V~;.Gia|U ,e' di semente 
nostrana lire"^4.Q0., Giapponesi verdi ,lire3.5Ò; 
:PoUvoltihr'lire 1;50 il'chilÒ^ranfflSlÈ:"" ' 

iraÌB«sàMas»ic;s"!!s. ;™, Giappoiiesì vcHU 
da lire'a30 a 3.80:;PolivoÌtiniMi0a'ili chilo-

:giammo. , 

^ ^ • • % 

m-'-s-. 

."\; (Seduta di ̂ '^^^^•••'" '"^^?% 
Comunicasi la rìnun^i%.dì Ĉ orî ? ;daU-uffìci^:| ^' 

^ i questore ^deìla C a m d f B ^ ^ ^ - ' ^ * ^ ^ ^ ^ ^ : . . ' ^ 
. Crispi propone e la::,C^mer^jÌelibera diliòt 

àccettare,,questa rìnum 
Si convalid|,J'eiezioneTiJ^risi^ 

getti dì^u^lWUà|:^ut%6*'^c^Ìétóèp 
a[;;bilaació'deirenti-faa pèì 1^7^ ed alla leva 
•marittimo^ pél 1856 chê  vengono^appi-pvàtiJlS 
' Jìtidùil svolge una ìhtòrpcllànzà sul trac
ciato della linea forroviaria Palermo-Catania^, 
facendo istaiiza presso^ ilffniuistro dei tò^orf' 
pubblìci^per rièojieiè isQpcitàmentà, la, que-, 

.stioiie Spendente fra la'linea Imoi-ese e la ìinoal 
,di:GaÌdare onde i;gi'uppi. delle ferrovie, esij, 

•stelli iî ^ Sicilifv .vengaoo,^|gugiuuti. 
*̂'̂ 'Il minî ĵ rò , -̂ à^vianltì/l̂  a-àggiiàgU . circa 
iripaflil espresso dal Consiglio superiore ri-

t -Scrivono da, Tolone^ ài Petit Marsellals: 
Gli armamenti continuano con .att ività 'ab 

;.:portp. jy|,J-̂ (.(/i(;(3 andrà lunedi m rada, 'e il-
• ./?j:)|ar4,jUJl2 tfgl correrite. ViJÌ^ÙVMÀC^ 

''""'^''"^'ii^'^\t§ urfordine per'saftfàrfeà quanto 
^gnpponesi, per,;il Levante, :• 
|r jlliministro chiese la lista esatta delle navi-
trasporto che sono in rfftido di prendere il 

•- mare jn ,un breve termme, qualora ce.ne fosse 
|il.bisogno. Queste -navi sono 9, e potrebbero 
Rimbarcare almeno: difillaiuorffilfeiS ^ ^ 

vs giusto rordine di attivare nel nostro porto 
l̂£y produzione del,^biscotto; sê  n'e quindi or-

fdinata la fabbricazione.anche di notte-, . 

EtlSA,, i7-,^^U,^Toiovrìfà"'dÌ. parec
chie., migliaia ^i. P^H l̂̂ ^ .-R '̂l'cprse . iersera "la 
città ^pMx^^:^\xìap^pkj:B^ MaXgx^. 
Parte dèUii'guàrdia ci> îca ;èf sotto le ^ ^ | ; 
Nessun serio d i so rd ine . ' . / '^''^''^^^ 
. BOLOGNA, 17. — Gli internazionalisti Ju:f' 
:ronò tutti assolti. Marchesmi .„ai*mamoIo fa 
^òondariHato ad ; un j^ese .eli: carcere peivlHc-
cita raccolta d'arai:.-
«ÒStANt lNOPOLl j^T; — L'assassino Urne 

-a; 

I-i 

u • « » 

>"• 1 • 

i r Picóoip, di Napoli annunzia che, essendo 
Jsorti dissensi fra là parte Ubérale'rtiodtsVftifi ('?>); 
Te-la parte crtUoJica, non vi: sarà quest'anno 
coalizipne. ; •..n",,.,̂ ,̂ ; .:•.••, ; : —/ . :•-

|L^ confessione; è pre;siosa e^inprita^ise: ne: 
tenga!cento,ipei' qùàndp i,̂  moderati .accuse-,-. 
ranqo ;i rprogressìstì di cercar l'àiléanza-.'dei 

i-lericali.'?^ '- :.' ,.; •̂••" • - :.̂ ^ -̂'-̂  " •̂̂ ':' - ';> '̂^ 
' ' ' • " t - ' 

• Speriamo;-che consorti è clericali riceve-
rÊ n̂ P a Napoli la lezione che. sì nier niiD a Naooli la lezioiK; che. ai nifìritano. 

! # # • : . ma i ra 

'•ómm: inìhistrp dellarguerrà e. Khalil pas^W 
ministre della giustizia^ 

BUKAREST, 17, - - Risultato della elezioW 
dei deputati: Nel I°-collegio elettorale il par
tito del governò îb'fctennè una grande maggio-

'^TilOTia j r ^ i n i s ^ ^ ^ ..a ^Bu-' 
1|arest; il,ministro^Cogali^anb fu eletto due 
'Volte. Quasi itìtti ^candidati conservatori non 

• . - . ^ - . • • ' ' . - • : • • ' • ' • • • • • - - ' . ' • ' • ' - ì i ' : ' 

|;3ono riusciti;,,'•' '• ,> ,• 
'M ANVERSA, 17. "^.leri aìla^borsa ima pei'-
sonà'^'Ccnosciuta per idee ultramontane gridò 
f̂ he bisognava ::scaeci:pjr|. i,tedeschi poiché ,d-i 
?î ŝ i VsKilî  pro:̂ éUÌ vijf{3^J;i^s<ìrdihi ^^attuali; J 

rffiornàli annuhzianc^|chéMtVà'-<deputazione di 
^tedeschi si re c i a, pregare'il'console di Ger-
iiiania affinciVè ,prenda 'Je misure' richièste 

inaile circost||n.zcl,-Il console avrà una confe-
•:iienza coU'ambasciatore. La.Jeo'a del pezzenti 
decide di contihn:ar&%ìdimostrazìonì. Dicesi 
'<̂ he domani vi sarà una processione. 

•̂ •-r C INCINNÀ' Ì? i ; : *^ ' ' »onven2Ì6ne re-
tpubblicuaa scelse ilayes: .peV' candidato alla 
^^resideaza e "VVhelcr alla vicoprcsìdenza. 

• ' L 

ijtia.'.' 

ì-
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? ̂  ^'i'^^r 
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•r;v 

iPre^tito i8G6 — 49 50, 
•Ucndita Italiana •— 7^^0. : ; 
J*tìzzi da 20 franchi-Tl l* 73. 

. • 

-Boppie di Géuova.:-^ 85 00. 
iMorini. d'argento V.,A.,—- 2 31. 
Banconote Austriache — 2 Wì. 

F I 
w - - . 

,;V , . ^ i F ' M t ó ilOi GTOli •, 
•Krumoiilo?— Da [*i,slore 08. —Morcantiio 

i spetto alle duo linee evimotte a rallVonto 
vantaggi e gUélnconvenienti che prosontanp 
i'una e gl'altra, assicurandoicbeJm breve il 
^Iinistel•o prenderà una delìbeMipUe dofì--
^itiva. 

Stante questa dichiarazione lìudinì propone 
un ordiùe del giorno nel quale oonfì.da clie il 
governo darà i pruvvcdimeutl mecessari alla 
coiigiuuziuue'.sollecita dei due gruppi dello 

Pariqi'il'i'-^ L'elezione del Bulfet a Sena-, 
toVe; produsse una grande irritazione nel pub':̂ ! 
bfeì*' Ricpnpspesì uondimo(>p che n'era statò 
esaàei'àto anteriormente il signincàto. Il mi-
iiistèro rìmarrobbe al suo posto; ma previ^: 
donsi conlìittì fi'a i g'rundì potori.^ ''^ 

Gli assassini dì Costautìnopaii sono attri
buiti a passioni polìticìie. (Secolo) 

1 ' ' I < 

')• A Mantova, ebbe luogo, per iniziativa di 21 
promotori, un comìzio pubblico per trattare 
delle riforme necessario e . optiortunc aNsi-
stema delle nostro imposto. 

^vB.^mmMM.,misEZìA 
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' EàUgtCild' Oggi 
' Ti- • 
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TEATRO NUOyO. — Questa sera rappresen» 
tazioae dell'òpera-baUo Gu r̂rùî ino Teli. — 
Ore 9.% 

GIARDINO DELL'ALLEGRÌA, - .Rappresen-
tazioue delta compagnia mimo-dunzaute di 
Toioàs Teresa, conxonccn-to 'dt'̂ 'ffànda. 

ANTONIO STEFANI,^ borente responsabile. 

r^-i m 
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sito generale Segtiin^ 

^ r rWm5Ril la»c J l c«&l«§s^^^ é a | 9 c l l L F k c / L / «i*®0 ™ pepo-
; 3, R/ Hiigiierie, Bordeaux. -^ Depòsito esclusivo per T I ta l iS^resso 
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« f y . , via Sala, 10, Milano. 
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morali, ai fa dóbitoth opporre le condizioni ih base aUe cjitalii^verrà Gostituita la 
cietà in purtociprzione, per oui Saranno aperte le soitoscnziòni d a l ' 1 giugno a 
n i (Itìtio. 

I" 
So-

tutto 

-ni< 

mi- ' 

<. 

'1. il capitale sociale si oostituisce.c.on azioni da lire,100, pagabili p^r lire 20 aUa.&;pt-
toscrixioùe, lire 60 entro il; 15 agosto, lire 20 entro ,il iìi'npvembre succeysivo. ''''^" 

; ,3V !^ono"rtmmei?^c anche sbttoscrixion! di;cartoni a numero fìsso, nel (jiiaV catìò ì* 
tipìpo dovrà essere fatto per ogni cartóne commesso nella ihisura di L. 5, pure per ogni 
cartono, dentro il iB^hgosto S^GCDSSHQÌ ' 

h, tacoltativo alla Commissione laiuesisere il versamento di altre L. 5 dentro il 15 no-' 
re nel caso che se ne predenti il bisogno; salvo i conguagli in più od m mono alla 

# 

consegna. 
I soscrittòri boSsMWlichiàràr^ise.prefórÌRCono cartoli! biiìrtòhi o verdi, In difetto di 
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esplicita dichiarazione sii acquisteranno cartoni verdi annuali. 
,.„a.̂ _L incarico per la incetta dei cartoni viene affidato al sig. jP 

il quale negli anni 4865 68 ebbe puce a, provvedere con piena tòUé dei sottoscrit
tori per conto della Società pi^òmbséa dal CWIÌEÌO. J 

1 3 « 

'Spaccìaadòsi tìihiai per imìlatori e pérfezìbnaÈon del Pernet-Ì5ranca, syvertipmo, che de.sst» non può 
può da nessOD Bllro essere fabbricato né perfezionato, perchè vera specialità diifratelU Bianca e O, 

-,? 

-s 

4. r cartoni verranno distribuiti, ai |ottoscrUtQrî ^̂ ^̂ ^̂ ^ cogto,: CQH'aumento dì 
entt.QOciie saranno devoluti al; Comìzio di Brescia ed ài C«mi?.i cent»,.2Q che saranno devoluti al; Comizio di Brescia ed ài Cemixi consociati come sus

sìdio per incoraggiamento della agricoltura. 
5. I conti sociali saranni? depositati a visione degli interessati presso la Segreteria 

l.questp, Comizio tostochè'f'operaziQne sia terminata, e''verranno convocati KIÌ azionisi 
ed 1 rappresentanti dei Comizi e corpi morali consociati perchè nemmmo i revisori, a 
termini dello Statuto ftridàmentale. 
^ 6 : jBa rappresentanza sociale è affidata •ai Sottoscritti in crdine alla deliberazione 
prosa da questo Comizio, nella adunanza 20 marzo u s. 

,7;.?;rlja Società ha la sua sede presso iLComiziò di Brescia, che si terrà come legale do
micilio, degli azionisti. Tutte le notizie r'aìltìve agli interessi sociali vérranlf8*jofffMai-
mente jmrtécìp^ate con insili:̂ ìif>ni nel bollettino del Comizio.àg'^a^ÙS^if^k.Bs^scia^ijSH^i'^i 
pubblica'ìi'él giornale la Pròmncm di £rtf.>icta, salve le ..dirette comunicazioni coi Comici 
0 Corpi morali che si sono associati air impresa. ' 

.i[t,^ilie:Sottoscrizioni si ricevono pressori Comr<̂ io Agrario e la Camera di Commercio 
3jv Brescia, nellì Uffici dei principali Municìpi della provincìa,-dà Jtttttì;i.|Oom^^^ 
sono associata all' impre?^^ •incompreso „(jùèllo di Pado3,Legnago,;Lònìgo, Schio, Bassano, 
Vakle.bbiadene e, Bardolm^q,.d'si,.apppsiti incaricati; nonché pressp le suc,Qumli della^Baaca 
Popolare di Brescia; colla quela. si e concluso come nelU anni precedenti 1 accordo per 
Ja'proyyi.sta dej crediti occorrenti .'ìl.Gìappone. ^̂  ' ; (1272) 

Ir' 

' ^ i ' 

bolliglî  pòî tà ima etichetta còlla fìriìia del fralelli Branca e G., e che la capsula lìmbralii a secco, S 
assJciirytB sul colio della botligiia con sitrà etir.hetta portante la stessa firma. 

X . ' e t i e l s e t t a - ' è .®"o£to l ' e g i c l » d e l l a H - e g g e " ' p e r e i x i , i l -fa.!-. 

si ulil*?, che non teme «eilamenle lo concô rf̂ nz» di 
dì quànl! a nói ne provln|ono dall'estero. 

^Q lede di che rilascio il presente. 
«Lorenzo d.r Barloti 

Mdico priniarip 0spe4, ììoma^ > 
Nepolì Gennaio 1870. 

Noi sottoscritti, medici neìr Ospedale Mimll^ale-
dì s. Rsn'>.ele, ove nelPagoslo 1868 ewno raccolti a 
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. . . , ; LA COMMISSIONE ; ^ 
tifeG^. Baehtéhfj^vS.-Provaglio — P, Gorno —• E. Bonardi'-T7G.,AHéFQM&ri. 
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H O G G r Fnrimipiwljj, e rS» di CatallafUone, P^lIUCliì solo iiroiivSotarla 
'•lK;tyiJ^iari^Sff 
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taa, «3 Marie i869 • 
e Da qualche tempo mi prevalgo nelle mìa pra

tica del Fiiriìol-Branca dei Î ratetli Bra»^ e G. 
di iiìiano, e siccome mcoDlestahile ne riscontrai il 

Mi»6tìtaggio, cosi col presente i l l l i W i cenl^astare i 
casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse 

j Tuso, giuslìOcato dsl pieno successo. 
M . Iniliilifl quelle circostanze Sa cui è ne

cessario eccitare la Jiolenaa digestiva, elfievolila. dà 
(jttalsivoglia cauaa, il Fernat-Srànoa riesce uiilis-
Simo, potQSflp {Hrendersi nella tenua^^dose. di uà 
cncchiaio al giorno commisto, cpll'acqua, vino o 
caffè. 

ut. Allorché si ha bisogsoi dopo le lebhrìpe
riodiche di amministrare per più o minor temtx) i 
codiQoi amaricantî  ordÌQQrìameate disgustosi dcf in
comodi, il liguore ŝuddcUo, nel modo,«.dosecome 
sopra Gosliiuii>'ce ima sostituzione feciliissiìna. 

i«;s3. Quei rsgazsi di temperamento tendente al 
linfatico ch^; si facilmente vanno soggetti a dìsturhi 
Ìi.*TW!ftet<^ »^ermina£Ìgni,juando a tempo de-

e rti qiiundp in quando prendano qualche cuc
chiaiata del Fernét-Branoa non si avrà rìDccn-
TébiVnte di amministrare loroiSiifrequentemente altri 
aatpiminlici. 
; , ,<4. Quelli che hanno troppa confidenza coUi-

'assAUEio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio 4* loro salute, meglio prevalersi del 
F©rii@l-Branoà nelle dose suaccennate. 

< 5. Invece di incominciare il pranzo, come 
m«lti fĵ nno con un bicchiere di_ Vermout, assai 
iù proficuo prendere nn cucchiaio dì Fernat-
ranoa un cucchiarino comune, come ho, per mio 

r consiglio, veduto praticare eoa deciso profitto. ' 
< Dopo ciò debbo una parola di encomio ai 

pignori Branca, che sepjoero confezionare ùa liquore 
. • - - " ' ' 

jf^^^i^-! 

i 
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: fóllfi^injnitermi PbbiamP, .neiriilt ma ìnfudii 
demìa Tifosa^ avuto campo di esperim«!i()la|'̂ ', U: 
Farnèt dai fra!@Ui Brancis, di Mtlsno/ *̂  ' 
' Nei convalescenti dì Tt'/b affetti da dispepsia dì-

pendente da anatonia dfti ventrMIò abbiamo colla 
ŝ a amministrazione ottenuto sempre ottimi risul-

UDO d̂ i mìglio i tonici amari. 
Ùtile pure lo trovammo come /e&5H/'MflQ cl̂ e 

0 abhiarho sempre prescrilin bon vantaggio in pèf 
casi hai quali erf ̂ indicata la china. 

; Duitor. OarBo Vitt@rallì 
Dottor eiusappe Felioatll 
Dottor Liiigi Mikrì 

, Warlanò Tofar®!li, Econortiò psovveditorfl, sono 
le Orme dei dottori; Vìttorolli, Felicelti ed Aifleri. 

Per il Consi0»'^i Sanità 
Gav. Mfti^tOv, Segr. 
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, m VENEZIA 
Si dicbiiìra essersit esperito con vantaggio di al

cuni infermi dì questo OspedaJe,il lìquoro denoraì-
nato Fernet-Jlire^ncaj *i' prècìasmente in caso di 
debolezza ed atòW%llo stomaco, iielle quali a%* 
jiioni riesce nn bnoa torneo. 

: • • \ ; Per il Direttore Modico 
•"';^: dòli., tega ' 

tX^^^'^m.'ìMS-'nt L_—>-Al^_n ^ J 
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OMO .NATU.RALE'D! FEGATO DI 
% u t r a : MalaUie di irtsftd, TisMtWIfttchxti, Raffradori, Tosse ^m^ 
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«ilo riconosciuto aiiciic <lui aovci-no italiano come proiirietà esclusiva. 
/SrtrovaiiiuèsL'Olio jielle)ìp )̂,bì|)UU. farmacî ^̂ ^ nojue di Hogg. 
DeposUaii {,'eni;r;ìli par' la vòiidììa all' ingrosso -i-^ti Milano, A. Manzoni e C*; 

figìi d,Ì,àiUS; acettapclll . . • : , 
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\Ld cut base e il buon Latte Svizzero 
, GRAN lilPLOMA. I)' ONORE . 

; - • . . . -

Per euitctre contrfiffaz. esi~ 
y tire, su ogni sca io la la firma 

DpposHo gener4le per V Italia. 
. :^IaiiB»oBii e C , via della Sala, 10, Milano 

Sî  % êntlfì in tutitsae Fatniacìe 
Vendita in l ' a r ì owa nelle uirnuioie JKa-

:^-y^^-^ ;.. ^:i^"^"4|^;='i'J^S7f' 
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i J. ?. Bùi; fli Parigi 
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Via Cordusio, ditta N. 11*- MILANO 
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RIARIHI. 
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1 migliori, i»pìufr eleganti, ed i, p u 
ficacì dei dentrifici, 40 OiO d'econpmio, • 
gran Toga Parigio». Ricompensati airEMì* -̂
sizione di Parigi iSÒ? e di Vieone 187.1. 
Acqua dentr fici BoUìglìe da' L. 2 — 3.50 ; 
Polvere » Scatole » 1.50 ì.5^0 
Odiato », » » 
Acelo per ioeleUa BoUiglie » 

250 

DapoHito ia Pà(l(Vfi (ili Prcfumlere 
sìa. Da Ginsli airUai^erllB. 

I J ^ - " - 1 ^ 1 ^ - , i L ' ^ ' K 

•^Qatslo liquore si è ormai écqaiatato un 
posto^i^invo Ubila pnbbli^càopiwio^rWa i Liquori igienici. A que
sto titolò lo poBSÌamo francamento raccqmiP*^»»^ «olla aasicuraziooo 
dì'pertìoiie egwgif* del]L!ar̂  lo avrebbero ti ovato opportuno in 
tttUl 1 ctai di affìevolimontuàtìlle forzo digestive ed ìndispeoBabil© 
per corrî gi?'*'''' lo aoqu" poco polWiU o malsane. 

Lu SVOTER MAIRINI si bove tanto solo che mescolato ' con 
acqua Sellz 0 tcqua semplice. — Ha moH* analogia nel sapore 
colla Charirtìuse misto a uu pochino d* amaro, esso è verauitinto 
balsamico. 

Il sapore che tlibiamo desoritto, la formi* speciale della botti
glia portante in rilievo il nome disila Ditta potranno Mettere 'in 
guardia il piil|i|ioo dalle cDu|ra#i»zioDt che uuu SODO che nocive od 
iav^f'rlc'tto imi.twsloni. 
"Pcezzo deììa bottìglia. L. - ^ , 3 0 — pìccola ù i # ì S S 5 & . 
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Gradita al palato. 
Facilita la digeritene. 
Promuove rappeiito.' 
Tollerata dagli «toma-

chi più deboli. 

ANTICA FONTE 
DI 

• ^ 

I T 

Sì conserva inalterata 
0 gazosa. 

Si uaa in ogni stagione. 
Unica per la cura' fer

ruginósa a domicilio. 

R#Slf ersi alla Birezione di dotti Stabili-
menti, sia per cure che per l'esportazione di 
ACCiufe e Fltl^Gm TERMALI ed anche^dopo 
per villeggiarvi. (1263) 

BagGo d'argentò paro ìnalter&bìle q îesta è Icî  
p|ij{iiortì compOflizioìiA OOD08C uta fioo d'ora, ed mi^ 
ciie la più tciid prr ioaj-gfntaro da sé stessi | 
ist'ititanuimiente o rimettere a nuovo qu IsiaHÌ u<̂ ^ 
g^tto crim«i: 

A M M I E K U , ORtFICEaiA, PLACOHK,. 
ORÎ AMKC'ITI D4„,9|t(H^^A,; .CANDEbABEI^^ 
FIACCOLE, BOT^NI D'DKIFQKME, FORNI 
MENTI DA CARUOXZE, COÉDÉ'DA PIANO
FORTI SPALUNE, eco. «oo. 

Vetìdesi al presso di LìRE DUE al flap. 
nilo di relativ(i istrmipne. 

Unico depnaitii in Vèfaezia, air Agenzia J!Ì(WfJ 
oefla campj S. Silratore. 
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1. Acqua miiìwàle temii^liiosa nel Trentiitt 
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acqua. Itali con ultra 
»3e|&«5WBft® {ftrief<^i|>u3e ì » l ' a d i v a jrrèsso il slg, CIMEGOTTO r iETr tQ, , : ^^ ' -^^1 

, - / i . x j i ^ » . ; . ^ . " t f i^-Tt ì i 
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TOi LETI 
ADEKENTE ED INVISIBILE 

Éìmpiazzc^MWPolveri di Riso e ììelTetti'con vantaggiò 

l ' ila dcftfa P a c e 
^^^j^-l-roXQX 

.i'i..f. Una leggera applicazione è sufliciente per darò alla pelle 
la freschezza ed il velatalo giovanile. 

1» NeiiKa pauufiuuao* 
• 

I>cpfflNÌ|)i ; Venezia Ageasia li«?Bi^e|i;a, San Salvatore, N-. 4825 Calle Larga San 
Marco, N. 65^y A. 
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